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PREMESSA (parte di Pasquale Aurora)
La nostra ricerca empirica è volta alla risoluzione del quesito: 
“Vi è relazione tra la motivazione della frequenza al nido e la crescita personale del bambino?”. 
Il nostro obiettivo è infatti quello di verificare se vi è una relazione tra i due fattori.

TEMA DI RICERCA
Motivazione della frequenza al nido e crescita personale del bambino.

PROBLEMA DI RICERCA
Vi è relazione tra motivazione della frequenza al nido e crescita personale del bambino?
OBIETTIVO DI RICERCA
Stabilire se vi è relazione tra la motivazione della frequenza al nido e la crescita personale del bambino.

QUADRO TEORICO
Lo scopo di un educatore è quello di ricercare il benessere del bambino, di motivarlo e di creare un clima favorevole alle scoperte.
Secondo le nostre fonti la crescita personale del bambino può essere determinata da diversi fattori: la frequenza al nido, l’ambiente, il gioco, lo spazio e il tempo e le relazioni affettive.

È la maggior frequenza al nido che garantisce lo sviluppo del bambino.
L’educatrice per far raggiungere l’apprendimento al bambino necessita di seguire un metodo di lavoro che prevede la manipolazione, la sperimentazione e la scoperta.
La manipolazione, a prescindere dal tipo di attività, è un insieme di operazioni che chiunque può fare con le mani senza doversi spostare. La sperimentazione, invece, è un metodo di ricerca scientifico che si basa sulla realizzazione di esperimenti e che si pone di determinare se vi sia una dipendenza fra diversi fattori e quali siano le leggi di tale interdipendenza. Infine la scoperta è l’atteggiamento naturale del bambino verso la conoscenza del mondo.
In questa età non c’è sperimentazione senza manipolazione.
Questa scoperta che il bambino intraprende fa sì che possa lasciare una sua impronta, grazie alla quale, attraverso la curiosità, conosce il mondo in cui vive.

Fra le diverse necessità fondamentali della prima infanzia c’è anche quella di esplorare l’ambiente naturale e sociale. In tal modo i bambini osservano, toccano, provano, buttano via, lasciano cadere, ridono, piangono, manifestano emozioni, imitano... e compiono una miriade di altre azioni che gli consentono di scoprire i diversi fenomeni fisici, chimici e sociali e quindi crescono.
In sostanza, l’adulto non dovrebbe intervenire sul bambino (bloccandolo nei movimenti o imponendogli dei divieti) ma sull’ambiente circostante, che deve consentire una piena libertà di movimento e, al contempo, garantire sicurezza. Si tratta quindi di accompagnare lo sviluppo psicomotorio piuttosto che guidarlo.
Inoltre, Maria Montessori ha parlato di un ambiente protetto in cui si potrebbe costruire tutto a “misura di bambino” così da permettere una maggiore esplorazione.

Secondo Winnicott il gioco è una forma fondamentale di vita, un’esperienza creativa che contribuisce allo sviluppo grazie alla comunicazione che il bambino instaura con se stesso. Il gioco aiuta la crescita del bambino perché rappresenta il modo migliore per maturare e acquisire conoscenze. Grazie al gioco il bambino esplora e conosce il suo ambiente, gli oggetti e le persone che lo circondano, costruisce il proprio io e impara a relazionarsi con gli altri. Oltre a ciò il gioco può essere caratterizzato da due ragioni: l’avvicinamento al mondo dell’adulto e la costruzione del suo mondo immaginario e fantastico.
La capacità di gioco del bambino è immensa, sono in grado di trasformare qualsiasi oggetto in giocattolo. L’importante non è il giocattolo in sé ma ciò che il bambino può creare con esso.
Il bambino si esprime sostanzialmente attraverso il gioco, il quale può essere considerato la sua “voce”.

L’organizzazione dello spazio e del tempo è una forma essenziale per assicurare la crescita personale del bambino. All’interno di un nido organizzato, di un contesto organizzato è molto più facile favorire l’apprendimento dei piccoli.
Lo spazio deve essere gradevole, sereno, tranquillo e deve avere dei materiali adeguati. Il tempo, invece, deve rispettare i ritmi dei bambini, non trascurare i tempi di attenzione personali e non bisogna mai avere fretta.
La preparazione dello spazio e del tempo, in aggiunta, fa sì che si creino delle attività giuste per l’apprendimento del bambino. Per avere un’attività che funzioni, si deve avere a disposizione tutto il materiale necessario. Il materiale deve essere alla portata dei bambini, affinché possano manipolarlo e utilizzarlo facilmente. I materiali, inoltre, devono incuriosire e richiamare l’attenzione, allo scopo di far sentire i bambini attratti per un’esperienza intensa e proficua.
Vale la pena ricordare il famoso detto rousseauiano secondo cui “in educazione è meglio perder tempo che cercare di guadagnarne”, affermazione che sottolinea come sia più importante prestare attenzione alla significatività e al consolidamento delle esperienze proposte ai bambini piuttosto che la velocità nell’acquisizione di nozioni e abitudini.

Un ultimo fattore che può determinare e migliorare la crescita e lo sviluppo del bambino sono le relazioni affettive.
Studiosi successivi a Piaget hanno riconosciuto l’importanza del contesto sociale e culturale nello sviluppo cognitivo del bambino, in particolare l’interazione precoce con gli adulti di riferimento. Negli scambi comunicativi quotidiani, infatti, il bambino impara a dare un’intenzione alle proprie azioni e a comprendere quelle dell’altro.
Altri studi hanno poi sottolineato l’importanza delle relazioni affettive per lo sviluppo cognitivo del bambino. Attraverso di esse, il piccolo sperimenta l’interazione tra sé e l’altro, che sarà alla base delle sue relazioni future.
I fattori affettivi e cognitivi interagiscono e si influenzano reciprocamente: lo sviluppo è un processo relazionale in cui le cure prossimali e le interazioni tra il bambino e chi si prende cura di lui hanno un ruolo fondamentale. Tutto ciò aiuterà il piccolo a interpretare le informazioni e attribuire un significato alla realtà, capire i comportamenti e le reazioni altrui e mettersi in relazione con il mondo esterno.
Una buona relazione educativa richiede prima di tutto un ascolto “sottile” del bambino e di ciò che la sua comunicazione suscita in chi educa, che implica osservazione, apertura, ricettività, disponibilità emotiva. Richiede anche la riflessione sull’ascolto, la traduzione in pensieri e parole di quanto si è colto e la sua comunicazione al bambino, con le parole e con il non verbale, modulando così il dolore del processo conoscitivo per renderlo decifrabile e dunque affrontabile.

Per la formulazione del nostro quadro teorico abbiamo consultato i seguenti articoli:
· “Dal sé all’altro: il ruolo del nido nello sviluppo sociale del bambino” di Eliseo Sara (Università degli studi di Padova);
· “Educare l’infanzia” di Anna Bondioli e Donatella Savio
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IPOTESI DI RICERCA
Un'ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda lo stato assunto da un fattore o che esprime un legame tra due fattori ed è definita nel tempo e nello spazio.
L'ipotesi che ha guidato la nostra indagine è stata la seguente: esiste una relazione tra la motivazione della frequenza al nido e la crescita personale del bambino.

INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI DIPENDENTI E INDIPENDENTI (parte di Laudadio Chiara)
FATTORE INDIPENDENTE: motivazione della frequenza dei bambini al nido;
FATTORE DIPENDENTE: crescita personale del bambino;

Variabili di sfondo:
· Età
· Genere

QUESTIONARIO
Link del questionario: 
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd4DzUkzyOL5PppTVI92q8u_GxJ3jDGkNEhLorDw_UO5pOOhg/viewform

Titolo: 
Vi è relazione tra la motivazione della frequenza al nido e la crescita personale del bambino?

Domande:
Genere
· Femmina
· Maschio
· Altro

Età
La tua risposta

⁠Che ruolo hai? 
· Genitore
· Educatore
· Baby-sitter
· Altro:________

Quanti anni ha il bambino preso in considerazione? 
La tua risposta

V1) Il bambino mostra interesse e gioia nel frequentare il nido d’infanzia?
1. Molto
2. Abbastanza
3. Poco
4. Per niente

V2) Il bambino pratica volentieri le attività proposte dalle/dagli educatrici/educatori del nido d’infanzia?
1. Si, molto
2. Abbastanza 
3. Qualche volta 
4. No, quasi mai

V3) I genitori esprimono soddisfazione e fiducia nell’ ambiente del nido d’ infanzia?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

V4) Il bambino mostra interesse nel socializzare e fare amicizia con gli altri bambini?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

V5) Gli/le educatori/educatrici osservano un coinvolgimento attivo e un comportamento positivo da parte del bambino?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

V6) Il bambino riesce a compiere azioni indipendenti e prendere decisioni appropriate per la propria età come vestirsi da solo, mangiare autonomamente o lavarsi le mani?
1. Si
2. Abbastanza 
3. A  volte
4. Quasi mai
V7) Il bambino ha sviluppato/sta sviluppando abilità cognitive, emotive-sociali, motorie o linguistiche?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

V8) Il bambino si esprime in modo creativo e originale durante il gioco e le attività che si svolgono al nido d’infanzia?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. A volte
4. Quasi mai

V9) Il bambino ha la capacità di socializzare facendo amicizia e cooperando con gli altri?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

V10) Il bambino è curioso di esplorare il mondo circostante, cercando nuove esperienze e apprendendo nuove cose?
1. Sì, molto 
2. Abbastanza 
3. Poco
4. Per niente

DEFINIZIONE OPERATIVA
La definizione operativa è un insieme di regole esplicite che guidano le operazioni con cui ciascuno stato su una data proprietà viene empiricamente rilevato, assegnato a una delle categorie stabilite in precedenza, e ciascuna di queste, viene messa in corrispondenza con i valori di una variabile.
Abbiamo operazionalizzato i fattori coinvolti nell'ipotesi suddetta, mediante i seguenti indicatori, ossia proprietà empiricamente rilevabili di un oggetto che consentono di avere una rilevazione indiretta di un concetto astratto.
Un fattore è una proprietà individuale o collettiva rilevabile in modo empirico o attraverso indicatori sui soggetti coinvolti.

	Fattore indipendente e dipendente
	Indicatori
	Domande del questionario
	Variabili

	Motivazione della frequenza al nido
	Interazione positiva del bambino: quando il bambino mostra interesse e gioia nel frequentare il nido
	Il bambino mostra interesse e gioia nel frequentare il nido d’infanzia?


	Si, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	
	Coinvolgimento attivo del bambino nelle attività: partecipazione attiva alle attività proposte nel nido
	Il bambino pratica volentieri le attività proposte dalle/dagli educatrici/educatori del nido d’infanzia?

	Sì, molto
Abbastanza
Qualche volta
No, quasi mai



	
	Feedback positivo dei genitori: se i genitori esprimono soddisfazione fiducia nell’ambiente del nido
	I genitori esprimono soddisfazione e fiducia nell’ ambiente del nido d’ infanzia?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	
	Interesse per le relazioni sociali:
se il bambino mostra interesse nel socializzare e fare amicizia con altri bambini
	Il bambino mostra interesse nel socializzare e fare amicizia con gli altri bambini?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	
	Feedback positivo dagli educatori:
se gli educatori osservano un coinvolgimento attivo e un comportamento positivo da parte del bambino
	Gli/le educatori/ educatrici osservano un coinvolgimento attivo e un comportamento positivo da parte del bambino?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	Crescita personale del bambino


	Autonomia: capacità del bambino di compiere azioni indipendenti e di prendere decisioni appropriate per la propria età (vestirsi da solo, mangiare autonomamente o gestire le proprie emozioni)
	Il bambino riesce a compiere azioni indipendenti e prendere decisioni appropriate per la propria età come vestirsi da solo, mangiare autonomamente o lavarsi le mani?

	Sì
Abbastanza
A volte
Quasi mai

	
	Capacità e abilità sociali: il bambino a riscontrato abilità cognitive, emotive-sociali, motorie e linguistiche
	Il bambino ha sviluppato/sta sviluppando abilità cognitive, emotive- sociali, motorie o linguistiche?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	
	Creatività: capacità del bambino di esprimersi in modo creativo attraverso il gioco, l’arte, la musica e altre attività creative, mostrando originalità e immaginazione
	Il bambino si esprime in modo creativo e originale durante il gioco e le attività che si svolgono al nido d’infanzia?
	Sì, molto
Abbastanza
A volte
Quasi mai

	
	Socializzazione: il grado di
competenza sociale del bambino che include la sua capacità di fare amicizia, di cooperare con gli altri e di risolvere i conflitti in modo costruttivo
	Il bambino ha la capacità di socializzare facendo amicizia e cooperando con gli altri?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente

	
	Curiosità e apprendimento: desiderio del bambino di esplorare il mondo circostante, cercare nuove esperienze e apprendere nuove cose
	Il bambino è curioso di esplorare il mondo circostante, cercando nuove esperienze e apprendendo nuove cose?
	Sì, molto
Abbastanza
Poco
Per niente



POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO
La popolazione di riferimento della nostra ricerca è composta da bambini dai 0 ai 3 anni.

CAMPIONE
· Numerosità del campione: Per il nostro problema di ricerca abbiamo deciso di somministrare il questionario anonimo a domande chiuse a 25 persone tra cui educatori/educatrici e genitori.
· Tipologia del campionamento: Come tipologia di campionamento abbiamo utilizzato un modello non probabilistico accidentale sottoponendo il questionario a 25 persone, tra cui genitori ed educatori/educatrici in quanto risultano essere i soggetti più facilmente reperibili.

TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Le tecniche di rilevazione dati sono strumenti per rilevare i fattori definiti sui soggetti del campione. Per la rilevazione dei dati abbiamo usato una tecnica ad alta strutturazione, ossia un questionario in forma anonima composto prevalentemente da domande a risposta chiusa, creato attraverso Google Moduli.

Il questionario è composto da 14 domande ed è diviso in tre sezioni:
• Nella prima parte del questionario abbiamo inserito le domande relative alle variabili di
sfondo e alle informazioni sui dati anagrafici del bambino e delle persone prese in esame; 
• Nella seconda parte abbiamo inserito le domande relative al fattore indipendente (dalla quinta domanda alla nona) per comprendere delle motivazioni riguardo alla frequenza al
nido da parte del bambino;
• Nella terza parte abbiamo inserito le domande relative al fattore dipendente per
comprendere la crescita personale del bambino.

PIANO DI RACCOLTA DATI
Abbiamo inviato il seguente questionario per via telematica tramite gruppi di messaggistica online di studenti che lavorassero o facessero parte dei servizi educativi in questione (Nido d’infanzia). Successivamente, dato che le risposte tardavano ad arrivare, siamo andate di persona ad un Nido d’infanzia di Borgo San Dalmazzo (“Asilo Nido I cuccioli”) e abbiamo deciso di inviare il suddetto questionario tramite mail al relativo servizio educativo, aspettando risposte dalle/dagli educatrici/educatori. Infine abbiamo contattato diversi nidi di Cuneo tramite mail chiedendo di rispondere al nostro questionario. Abbiamo previsto una tempistica di circa 20 giorni per compilare il questionario. Attraverso le risposte raccolte abbiamo proceduto con la compilazione della seguente matrice dati inserita all’interno di un foglio di lavoro Excel. 

MATRICE DATI (parte di Laudadio Anna)
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ANALISI DEI DATI
L’analisi dei dati consiste nel sintetizzare l’informazione ottenuta, nel controllare le ipotesi di partenza e nell’offrire risposte operative agli interrogativi che guidano l’indagine. Per l’analisi dei nostri dati abbiamo utilizzato la piattaforma di analisi quantitativa “JsStat” attraverso la quale abbiamo effettuato l’analisi monovariata e bivariata dei fattori.

ANALISI MONOVARIATA
Per condurre l’analisi monovariata è stato utilizzato il programma online sopra citato attraverso il quale è stato possibile calcolare gli indici di tendenza centrale, gli indici di dispersione, gli indici di posizione e la distribuzione della frequenza. Attraverso questa tipologia di analisi è stato possibile comprendere meglio il problema di ricerca da noi preso in esame.

Variabili del fattore indipendente:
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Variabili del fattore dipendente:
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ANALISI BIVARIATA
Una volta conclusa l’analisi monovariata si può passare, perciò, all’analisi bivariata, ovvero al controllo delle ipotesi, incrociando ciascuna variabile del fattore indipendente con ciascuna variabile originata dal fattore dipendente al fine di verificare la presenza di relazioni significative, cioè non dovute al caso tra le variabili. Per procedere con l’analisi bivariata è necessario quindi proseguire con la compilazione di una tabella a doppia entrata incrociando le variabili categoriali. Se la relazione va nello stesso verso allora questa rappresenterà una conferma, se invece la relazione a nel verso opposto questa sarà una confutazione.
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Attraverso l’analisi bivariata è emerso come ci sia una relazione significativa tra le variabili V1 e V8, mentre per tutte le altre variabili non sono state individuate relazioni significative.

INTERPRETAZIONI DEI RISULTATI E CONTROLLO DELL’IPOTESI
Dall’analisi monovariata emerge come la maggior parte, del campione a cui è stato somministrato il questionario, dichiara che il bambino mostra interesse ed è motivato nel frequentare il nido. Mentre gran parte dei genitori esprime soddisfazione e fiducia nell’ambiente del nido d’infanzia, gli educatori osservano un coinvolgimento attivo e un comportamento positivo da parte del bambino. Oltre ciò più della metà delle risposte hanno confermato che i bambini praticano volentieri le attività proposte dalle/dagli educatrici/educatori del nido e mostrano interesse nel socializzare e fare amicizia con gli altri bambini.
Inoltre dai dati è emerso che non tutti i bambini presi in considerazione riescono a compiere azioni indipendenti, invece più della metà dei casi ha risposto positivamente al fatto che il bambino stia sviluppando abilità cognitive, emotive-sociali, motorie o linguistiche. La prevalenza dei dati che indicano, che il bambino si esprime in modo creativo ed originale durante il gioco e che ha la capacità di socializzare facendo amicizia e cooperando con gli altri, riscontrano risposte positive. Infine quasi tutti i campioni posti in esame confermano che il bambino è curioso di esplorare il mondo circostante, cercando nuove esperienze e apprendendo nuove cose.
Dall’analisi bivariata emerge, invece, una sola relazione significativa mentre prevalgono situazioni di assenza di relazioni. Quanto è emerso mette in evidenza, come, quindi non ci sia una relazione diretta tra la motivazione della frequenza al nido e la crescita personale del bambino.

AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA
A conclusione di questo percorso, riteniamo che questa esperienza sia stata molto utile in quanto abbiamo potuto comprendere come si progetta una ricerca empirica. Durante lo svolgimento dell’intera ricerca abbiamo constatato di aver appreso abilità di svariati tipi come la capacità di scrittura di una relazione, l’acquisizione di concetti chiave per condurre una ricerca empirica e l’ausilio di piattaforme online come JsStat e Excel.
La fase della ricerca in cui abbiamo riscontrato più difficoltà è stata quella relativa all’analisi dei dati, mentre la parte che abbiamo trovato più efficace è stata quella relativa al questionario in quanto crediamo che sia uno strumento proficuo nell’ambiente educativo e anche perché, così facendo, abbiamo avuto modo di esprimere, seppur in modo anonimo, il pensiero di genitori ed educatori.
Infine è stato importante il confronto fra noi ragazze del gruppo perché, focalizzandoci su obiettivi comuni, abbiamo avuto la possibilità di ascoltare diverse opinioni, di lavorare in equipe e in sintesi di imparare a collaborare.
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Squilibrio = 0.52
Campo di variazione = 1
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.49

Indici di forma:
Asimmetria = 0.41
Curtosi =-1.83

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media dat1.2a1.6
Scarto tipo [da 0.38 a 0.68
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Distribuzione di frequenza:

V2

Modalita Frequ.enza Pevcerﬁ. Frequenza |Percent. . Fid. 95%
'semplice  |semplice [cumulata |cumulata

|1 |13 |52% ‘13 152% 32%:72%
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a [4% |25 [100% [o%:te%

Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana =1
Media=1.6

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.43
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.75

Indici di forma:
Asimmetria = 1.37
Curtosi = 1.97

Popolazione:

Parametro |Int. Fid. 95%
Media da 1.29 a 1.91
Scarto tipo [da 0.58 a 1.04
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Distribuzione di frequenza:

V3
Modalita Fyequ‘enza Percern. Frequenza |Percent. nt. Fid. 95% 56%
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|28
Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.48

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.48
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.57

Indici di forma:
Asimmetria = 0.71
Curtosi = -0.49

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da1.24a1.72
Scarto tipo [da 0.45 a 0.8
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Distribuzione di frequenza:

V4

. |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita Int. Fid. 95%

semplice  |semplice [cumulata |cumulata

|1 |9 |36% |9 |36% 16%:56%
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media =1.76

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.65

Indici di forma:
Asimmetria = 0.28
Curtosi =-0.73

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.49 2 2.03
Scarto tipo |da 0.51 a 0.9

36%

9
1

52%

13
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Distribuzione di frequenza:

V5

_ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. "
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana =1
Media = 1.52

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.57

Indici di forma:
Asimmetria = 0.56
Curtosi = -0.67

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da1.28 a1.76
Scarto tipo |da 0.45a 0.8
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Distribuzione di frequenza:
(3

|Frequenza [Percent. [Frequenza |Percent. )

Modalita » ’ Int. Fid. 95%
semplice  [semplice |cumulata  |cumulata
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 2.12

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.33
Campo di variazione = 3
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.82

Indici di forma:
Asimmetria = 0.22
Curtosi = -0.64

Popolazione:

Parametro  [Int. Fid. 95%
Media da 1.78 a 2.46
Scarto tipo [da 0.64 a 1.13

44%
24%  28%
4%
Gl 7 |
B
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Distribuzione di frequenza:
v7

__ |Frequenza [Percent. |Frequenza |Percent. )
Modalita - : Int. Fid. 95%
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.52

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.47
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 1
Scarto tipo = 0.57

Indici di forma:
Asimmetria = 0.56
Curtosi = -0.67

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.28 2 1.76
Scarto tipo |da 0.45 a 0.8
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13

44%

1
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Distribuzione di frequenza:

v8
. |Frequenza [Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita Int. Fid. 95%
semplice  [semplice [cumulata |cumulata
‘1 |5 |20% |5 |20% 14%:40%
2 14 pe% [19  [76% [swen
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media =2.04

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.41
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.66

Indici di forma:
Asimmetria = -0.04
Curtosi = -0.72

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.77 a 2.31
Scarto tipo |da 0.52 a 0.92
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Distribuzione di frequenza:

Vo

_|Frequenza |Percent. [Frequenza [Percent. )
Modalita Int. Fid. 95%

semplice  |semplice [cumulata |cumulata
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =2
Mediana = 2
Media = 1.84

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.53
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.54

Indici di forma:
Asimmetria = -0.09
Curtosi = 0.06

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da 1.62 a 2.06
Scarto tipo [da 0.42 a 0.75
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68%
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Distribuzione di frequenza:

vio

_ |Frequenza |Percent. |Frequenza |Percent. .
Modalita Int. Fid. 95%
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Campione:

Numero di casi= 25

Indici di tendenza centrale:
Moda =1
Mediana = 1
Media = 1.28

Indici di dispersione:
Squilibrio = 0.62
Campo di variazione = 2
Differenza interquartilica = 0
Scarto tipo = 0.53

Indici di forma:
Asimmetria = 1.75
Curtosi =2.15

Popolazione:

Parametro Int. Fid. 95%
Media da1.06 a 1.5
Scarto tipo |[da 0.41 a 0.74
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Tabella a doppia entrata:

V1xVé
V6-> L L Marginale
V1 1 2 3 4 di riga
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di colonna

Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O

* |a frequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V1xV7
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1 2

Il valore di X quadro non é significativo dato che vi sono frequenze attese -
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati. -0.2
Nelle celle della tabella sono indicati: -0.5

* |a frequenza osservata O

® |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi € repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V1ixVvs
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X quadro = 11.85. Significativita = 0.003

V di Cramer = 0.69

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O
* |a frequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O
* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V1 x V10
- 87%
V10> Marginale 60%
V1 1 2 B liiga &
[z b 1 T | 30%
13 2 [0
13% 9
1 11.43 |0.6/15 5 0% .%
05 o6 || | izl 20 Gl IEH A I
6 3 |1 1 2
2 7.6 |2 |0.4[10
-0.6 0.7 |-
Marginale L[ 0.7
di colonna i 0.5 I
Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati. 1
Nelle celle della tabella sono indicati: l
* |a frequenza osservata O -0.6 -0.6

* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2 x V6
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Il valore di X quadro non ¢ significativo dato che
vi sono frequenze attese minori di 1. Fare
riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

® lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia
lo scarto tra frequenza osservata e
attesa rapportato alla radice quadrata
della frequenza attesa (O-A)/radq(A):
se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle
variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi € repulsione
significativa tra le modalita delle due
variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2x V7
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* lafrequenza osservata O

* lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi e attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O
* lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi  attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi € repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V2xV9
V9-> L Marginale
V2 1 2 8 di riga
b o [
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Il valore di X quadro non é significativo dato che vi sono
frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui
standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* la frequenza osservata O

* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se

superiore a +1,96 vi € attrazione significativa tra le due

modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
V2x V10
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Il valore di X quadro non e significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® l|afrequenza osservata O
* lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V3 x V6
V6-> L Marginale
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* lafrequenza osservata O

* |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi € attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V3 xV7
V7-> L Marginale
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Il'valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O
* lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non é significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* lafrequenza osservata O
* lafrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi € repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:

V3 x V9
V9-> L Marginale
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* lafrequenza osservata O

* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Il valore di X quadro non é significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® lafrequenza osservata O
* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non é significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O

* |afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi € attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi € repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non ¢ significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* |a frequenza osservata O
* lafrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® |a frequenza osservata O
* |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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Nelle celle della tabella sono indicati:

* lafrequenza osservata O

* lafrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non ¢ significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® lafrequenza osservata O
® |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze
attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

la frequenza osservata O

la frequenza attesa A

il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra
frequenza osservata e attesa rapportato alla radice
quadrata della frequenza attesa (O-A)/radq(A): se
superiore a +1,96 vi & attrazione significativa tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se
inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® lafrequenza osservata O

* |a frequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

* la frequenza osservata O
* |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi € repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili

100%

54% 55%
23%|  23%1go,|  21%

. 0% 0%
sl7zlslz2le]sle]l 1]
1 2 3

0.2 0.2

| H
| K]





image37.jpeg
Tabella a doppia entrata:

V5xV9
Vo-> L Marginale
V5 112 8 di riga
5 o [
1 3.1(8.8 |1 |18
1.1]-0.3 -1
119 n
2 2.6(7.5 |0.9|11
-1 (0.6 |
o |0 [t
3 0.2|0.7 [0.1[1
Marginale o 147 1o |og
di colonna

Il valore di X quadro non ¢ significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® lafrequenza osservata O

® l|afrequenza attesa A

* il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi & attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le
modalita delle due variabili
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Il valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Nelle celle della tabella sono indicati:

® lafrequenza osservata O
® |afrequenza attesa A

® il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza
osservata e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza
attesa (O-A)/radq(A): se superiore a +1,96 vi € attrazione
significativa tra le due modalita delle variabili (a livello di fiducia
0,05), se inferiore a -1,96 vi & repulsione significativa tra le

modalita delle due variabili
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